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Care concittadine
e cari concittadini,
con il primo numero di Comu-
nicare del 2024 Vi presento la 
nuova veste grafica del nostro 
periodico comunale, che con-
tinua ad essere importante 
strumento di informazione e 
comunicazione dell’attività 
amministrativa e degli eventi 
che animano il nostro paese.
Parte di questo numero è de-
dicato al resoconto delle atti-
vità svolte dalla nostra Polizia 
Locale, in ambito di tutela e 
presidio del territorio, ma 
racconta anche le iniziative 
connesse alla settimana della 
legalità. 
Grazie all’aumento delle ore 
dedicate all’Ufficio Mobile 
della Polizia Locale, che sta-
ziona nelle principali zone di 
interesse del paese, è stato 
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Editoriale del Sindaco

possibile creare un contatto 
diretto tra l’Amministrazione 
Comunale, attraverso le figu-
re degli Agenti del Corpo, e 
la cittadinanza. L’incremento 
delle segnalazioni e delle ri-
chieste dei cittadini è la di-
mostrazione che velocizzare 
l’azione amministrativa è pos-
sibile e questo porta beneficio 
alla collettività.
Con la Polizia Locale si pone 
al centro del rapporto Comu-
ne-Cittadino anche lo Spor-
tello Sicurezza: negli anni ha 
costituito un vero punto di ri-
ferimento, andando a soppe-
rire ai servizi forniti da ATS, 
come la scelta o la revoca del 
medico, che col tempo sono 
andati a scomparire.
Sicurezza significa anche le-
galità: per questo il 29 feb-
braio ho preso parte alla Con-

ferenza dei Sindaci della Città 
Metropolitana di Milano che 
ha dato il via libera alla costi-
tuzione della Consulta Metro-
politana dei responsabili della 
prevenzione della corruzione. 
La Consulta ha lo scopo di co-
ordinare l’azione dei Comuni 
in materia legalità favorendo 
la condivisione di buone pra-
tiche sulla trasparenza dell’at-
tività amministrativa.
Si tratta di un importante stru-
mento che vedrà collaborare 
la Città Metropolitana ed i Co-
muni con la Prefettura di Mi-
lano, al fine di rendere ancora 
più efficace l’attività di con-
trasto al fenomeno corruttivo, 
vista la sua funzione di rap-
presentanza generale del Go-
verno sul territorio e il lavoro 
di contrasto delle molteplici 
forme di illegalità fatto finora. 

Come Amministrazione ab-
biamo in più sedi ribadito il 
nostro impegno a contrasto 
della corruzione: dalla re-
cente sottoscrizione al codice 
etico di Avviso Pubblico, fino 
alla conversione di un appar-
tamento  confiscato alle mafie 
in un progetto di inclusione 
sociale.

La grande partecipazione di 
Vimodrone alla cammina-
ta antimafia dello scorso 16 
marzo è l’ennesimo segnale 
che la battaglia contro la cri-
minalità organizzata non può 
e non deve rimanere confina-
ta alle sole parole, ma conti-
nuare a permanere nei fatti e 
nelle azioni di ogni giorno da 
parte di tutti noi.

Il Sindaco Dario Veneroni
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Cineforum
Sala Consiliare David Sassoli, 
via XI febbraio 35

Manutenzione straordinaria 
della pavimentazione 
in via Battisti

Sportello Afol,
via Cesare Battisti 29

Dal 7 al 12 maggio: 
Festa di Santa Croce

Cascina Tre Fontanili, via Piave 30

Pausa Caffè
Alzheimer e dintorni: Cascina Tre Fontanili, 
via Piave 30

Riqualificazione 
esterna del cimitero,
via delle Rimembranze 17

Apertura straordinaria 
anagrafe per rinnovo 

carta d’identità elettronica,
via Cesare Battisti 56

Chiusura della biblioteca 
dall’8 aprile all’8 maggio

via XI Febbraio

Dal 13/05 manutenzione straordinaria 
della pavimentazione 
in piazza dell’Accoglienza



La Bacheca del Comune 

Numeri utili

Polizia Locale 022500157
Carabinieri di Vimodrone 0227400894

Pubblica Assistenza Vimodrone 022650513
Biblioteca comunale 0225077290

Caritas 0228093757
CEM Ambiente 800342266
Guasti illuminazione pubblica 800901050

Centro antiviolenza V.I.O.L.A. 1522 o 3931667083
Sportello sicurezza 3387339775

Carte d’identità elettroniche

Informiamo cittadine e cittadini che da venerdì 1 marzo 
fino a mercoledì 31 dicembre, in via sperimentale, i servizi 
demografici effettueranno un’apertura straordinaria il lu-
nedì pomeriggio dalle ore 15 alle ore 17:20 per la richiesta e 
il rilascio delle Carte d’identità elettroniche.

È possibile effettuare l’accesso solo tramite prenotazione.

Bando alloggi Servizi Abitativi Pubblici

Dall’8 aprile al 10 maggio sarà possibile presentare do-
manda per il bando degli alloggi dei Servizi Abitativi Pub-
blici (SAP). Le modalità di presentazione saranno comuni-
cate sul sito del Comune di Vimodrone.

Vimo Partecipa

Ricordiamo che sul sito del Comune 
di Vimodrone è possibile accedere 
al questionario di Vimo Partecipa.
Attraverso la sua compilazione, 
tutte e tutti possono esprimere le 
proprie idee per migliorare il proprio 
quartiere e la città.

Scansiona qui
per accedere

al questionario

Biblioteca comunale

Si comunica che la biblioteca resterà chiusa nel periodo 
tra l’8 aprile e l’8 maggio per lavori di ristrutturazione, con 
inaugurazione giovedì 9 maggio.

5



6

Lo scorso 23 febbraio, Indu-
stria Scenica ha festeggiato 
dieci anni di gestione dell’E-
verest - Spazio alla Cultura 
di Vimodrone. Dieci anni di 
cultura e aggregazione hanno 
reso sempre di più l’Everest 
uno spazio di socialità aperto 
a tutta la comunità vimodro-
nese. Un vero punto di riferi-
mento dove si incrociano le 
tradizioni di un luogo nato 
negli anni Sessanta, tra balli 
e musica dal vivo, con tanta 
innovazione, iniziative cultu-
rali, arti performative e spet-
tacoli.

“In una serata con una pro-
posta fresca, dinamica e av-
volgente - ha dichiarato il 
Vicesindaco e Assessore alla 
Cultura Marco Egidio Alber-
tini - hanno saputo celebrare 
anche la storia di un luogo 
simbolo di Vimodrone, rac-
contandolo e dandogli voce. 
Un racconto ricco ed emozio-
nante che testimonia la pro-
fonda capacità di far crescere 
nuove esperienze da radici 
profonde.”

Sono state molteplici le ini-
ziative realizzate nel corso di 
questi anni insieme all’Ammi-
nistrazione comunale: Occhio 
alle truffe (libricino e pillo-
le video contro le truffe agli 
anziani), le attività di educa-
zione civica e stradale nelle 
scuole con la collaborazione 

C’è cultura a Vimodrone:
Festa per i dieci anni di Industria Scenica all’Everest e grande successo 
di Scuole al Cinema

della Polizia Locale, il Proget-
to Green Time - concerto mu-
sicale e attività di festa nelle 
case ALER, alcuni progetti di 
sensibilizzazione ambientale 
nelle scuole, a cui sono state 
consegnate i portamerende in 
materiale riciclato, la campa-
gna sulla raccolta del vetro, 
i murales realizzati su edifici 
che il Comune ha messo a di-
sposizione. 

Industria Scenica ha festeg-
giato questo anniversario con 
una serata speciale, l’evento 
“Che Lustri!”, durante la qua-
le si sono alternate perfor-
mance legate ai linguaggi che 
hanno caratterizzato questi 
anni di sperimentazioni all’in-
terno dello spazio (teatro, 
danza, musica, circo, ballo di 
coppia e balli di gruppo), alla 
storia del Dancing e alle co-
munità che hanno contribuito 
a costruire e progettare all’in-
terno di questa sala rigenera-
ta. Tutto il 2024 sarà un anno 
all’insegna dei festeggiamen-
ti: l’Everest ospiterà infatti nei 
prossimi mesi alcune master-
class - con formatori di fama 
internazionale - dedicate al 
teatro, al ballo da sala e alla 
rigenerazione urbana, vere 
occasioni di crescita culturale 
per le cittadine e i cittadini. 

Un altro progetto culturale 
di grande importanza è quel-
lo del Cineforum: negli ulti-

mi anni, Vimodrone ha visto 
svolgersi ben 75 proiezioni 
destinate alle scuole nell’am-
bito del progetto “Scuole al 
Cinema”. Queste proiezioni 
hanno coinvolto un totale di 
circa 6.000 giovani spettato-
ri, affiancati da decine di do-
centi che hanno attivamente 
partecipato al progetto, rico-
noscendo il valore aggiunto 
del cinema come strumento 
didattico. “Un infinito grazie 
al lavoro svolto dall’associa-
zione Cineforum Vimodrone 
e alle insegnanti che hanno 
voluto fortemente questa pro-
gettualità” - prosegue Alberti-
ni. “Il lavoro dell’associazione 
è costante, sempre prospet-
tico, aggiornato e con uno 
spirito di coinvolgimento che 
testimonia fattivamente l’a-
more per quest’arte e, di con-
seguenza, la decisa volontà di 

promuoverla a tutta la nostra 
comunità.”
Per l’anno scolastico 2023 
/2024, il progetto prevede 
l’avvio di un nuovo ciclo di 
otto film, selezionati con cura 
dall’associazione e dai docen-
ti partecipanti. Questi film 
saranno proiettati durante 
l’orario scolastico e succes-
sivamente discussi in classe, 
coinvolgendo quasi 600 bam-
bini. I temi trattati spaziano 
dall’ambiente all’amicizia, 
dall’inclusione alle dinamiche 
familiari, dall’impegno civile 
all’arte e alla crescita perso-
nale. Vimodrone, con que-
sto progetto, dimostra come 
il matrimonio tra cinema e 
istruzione possa arricchire il 
percorso formativo dei giova-
ni, offrendo loro una finestra 
aperta sul mondo e sulle sue 
infinite possibilità.



7

Al servizio della comunità per 
garantire maggior sicurezza 
ai cittadini, questo è il per-
corso perseguito dalla Polizia 
Locale di Vimodrone che, at-
traverso il Comandante Mario 
Lamberti, ha visto in aumento 
i controlli del territorio e le 
attività di indagine in sinergia 
con il Comando della Stazio-
ne dei Carabinieri.

“Il lavoro svolto quotidiana-
mente dagli agenti ha reso 
possibile questo risultato – 
ha dichiarato il Comandan-
te Lamberti – significativo il 
dato sulla diminuzione delle 
sanzioni per inosservanza del 
rosso semaforico a dimostra-
zione che le analisi e gli inve-
stimenti di questi anni sulla 
segnaletica hanno portato ad 
una maggiore tutela verso 
l’utenza debole della strada, 
tema a cui siamo particolar-
mente sensibili”.

Aumentate le ore dedicate 
all’ufficio mobile grazie al 
quale gli agenti possono effet-
tuare segnalazioni da remoto 
utilizzando il tablet di servi-
zio, garantendo così decoro 
urbano e tempi di risposta 
agli interventi inferiori ai sei 
minuti.
Fondamentale un contribu-
to regionale, vinto grazie al 
lavoro degli uffici del Corpo, 
che ha permesso l’acquisto di 
un nuovo mezzo per la Pro-
tezione Civile: un pick-up at-
trezzato per le emergenze, in 

POLIZIA LOCALE: un anno in numeri
Il 2023 del Corpo conferma il trend positivo dell’anno precedente: dai numeri sempre più
rilevanti dello Sportello Sicurezza ai dati delle attività svolte dalla Polizia Locale

particolare quelle connesse 
al maltempo, a cui i volonta-
ri fanno fronte sempre più di 
frequente.
Importanti i dati dello Spor-
tello Sicurezza che ha regi-
strato un forte aumento delle 
richieste connesse ai servizi di 
CUP-SISS, facilitazione digita-
le e rilascio degli abbonamenti 
ATM. Importanti investimenti 
sul fronte dei defibrillatori: 
acquistati modelli automatici 
e tecnologicamente avanzati 
ma soprattutto forniti di tasto 
per utilizzo pediatrico.

“Il lavoro svolto dallo sportel-
lo costituisce per Vimodrone 
un fiore all’occhiello, ci ha 
permesso di sopperire ai ta-
gli regionali sulla sanità – ha 
dichiarato il Sindaco Dario 
Veneroni – l’intero Corpo di 
Polizia Locale si adopera ogni 
giorno per il bene della collet-
tività e lavora a garanzia della 
sicurezza cittadina e del ri-
spetto delle regole e per que-
sto voglio ringraziarli pubbli-
camente” ha concluso. 
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27 atleti, 31 medaglie, 13 ori, 12 argenti e 7 bronzi: questo 
il bottino della scuola di Tai chi Shen Zen ASD di Vimodrone 
al 9° Torneo Wushu Internazionale Meravigliatevi, tenutosi a 
Rimini il 17 e 18 febbraio 2024.
La competizione, di carattere internazionale, ha visto la parte-
cipazione di quasi 400 atleti da tutto il mondo, in rappresen-
tanza di diverse società sportive, tra cui alcune provenienti da 
Stati Uniti e Cina.
Un risultato eccezionale per la scuola guidata dal Maestro 
Massimo Frosi, presente sul territorio da oltre 20 anni, che si 
è piazzata al primo posto nella classifica del medagliere finale 
nella specialità “Ta Lou”, le forme di Tai chi.
Impegno, costanza e passione sono gli ingredienti che hanno 
portato al successo i 27 atleti di Vimodrone. Un gruppo ete-
rogeneo, composto da donne e uomini di ogni età, uniti dalla 
passione per questa disciplina millenaria.
Un clima sano e amichevole quello che si respira all’interno 
della scuola Shen Zen, dove il sostegno e l’incoraggiamento 
reciproco sono valori fondamentali. Lo dimostra il trasporto 
contagioso con cui l’intera squadra ha sostenuto i propri com-
pagni durante ogni prova.
Un’affermazione di grande valore per la scuola di Vimodrone, 
che conferma la sua eccellenza a livello nazionale e internazio-
nale. Un traguardo che premia il duro lavoro e la dedizione di 
atleti, tecnici e dirigenti, e che rappresenta un punto di parten-
za per future soddisfazioni. La Shen Zen ASD è aperta a tutti 
coloro che desiderano avvicinarsi al Tai chi chuan, una discipli-
na che offre benessere fisico e mentale a persone di tutte le età.

Per informazioni:
Sito web: www.scuolashenzen.it
Sede: via F.lli Cairoli 9, Vimodrone (MI)

Un ringraziamento speciale a tutti gli atleti che hanno parteci-
pato al torneo e che hanno contribuito a questo straordinario 
successo.

Shen Zen trionfa al torneo internazionale 
“Meravigliatevi”: 31 medaglie per la scuola di Tai chi
di Vimodrone!
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Il 2024 segna un traguardo si-
gnificativo per CEM Ambien-
te: 10 anni di “ecuosacco”, il 
sacco rosso dedicato alla rac-
colta dell’indifferenziata.

Per questo importante tra-
guardo sono in campo nume-
rose iniziative mirate a pro-
muovere la sostenibilità e la 
consapevolezza ambientale, 
frutto del lavoro e dell’impe-
gno di CEM in questi anni.

A gennaio, abbiamo assisti-
to al lancio di CEM Facile - 
Il nuovo portale dei cittadini. 
Questa applicazione offre un 
accesso immediato e intuitivo 
alle informazioni riguardanti 
la raccolta differenziata e la 
sostenibilità, rendendo più 
semplice per i cittadini contri-
buire attivamente agli sforzi 
per un ambiente più pulito 
e salubre. 

CEM Ambiente: impegno per la sostenibilità.
Gli eventi dei prossimi mesi

Le novità non finiscono qui: 
dal 1 al 15 aprile, è in pro-
gramma il ritorno di #scatta-
sostenibile, un contest social 
in cui verranno premiate le 
foto più “sostenibili” che rac-
contano l’impegno concreto 
dei cittadini nel riciclo dei 
rifiuti. In palio tre biciclette, 
con la prima a pedalata assi-
stita, per incentivare uno sti-
le di vita più eco-friendly. Il 
tema di quest’anno sarà “Ri-
duci, Riusa, Ricicla. Fotografa 
il tuo impegno”. Basterà pub-
blicare una foto su Instagram 
e taggare il profilo di CEM 
Ambiente per partecipare e 
contribuire alla diffusione di 
buone pratiche ambientali. È 
possibile inviare le foto anche 
all’indirizzo mail comunica-
zione@cemambiente.it

Ad aprile ci sarà un’assemblea 
straordinaria per celebrare i 

10 anni di Ecuosacco, un’ini-
ziativa promossa da CEM, che 
ha contribuito in modo signi-
ficativo alla sensibilizzazio-
ne sulla corretta gestione dei 
rifiuti. Tra le varie iniziative 
previste, particolare attenzio-
ne sarà dedicata alla raccolta 
multilingue. Le comunità di 
stranieri presenti nelle no-
stre città possono incontrare 
difficoltà nel comprendere 
le regole ambientali e la rac-
colta differenziata a causa 
della barriera linguistica: per 
affrontare questo problema, 
CEM sta lavorando alla realiz-
zazione di una versione multi-
lingue del libretto “Tutto sulla 
raccolta differenziata”, che 
conterrà le principali regole, 
informazioni utili e i contatti 
di CEM tradotti nelle lingue 
più diffuse tra le comunità 
straniere di Vimodrone: ingle-
se, francese, spagnolo, cinese 

e arabo. Questa preziosa ri-
sorsa sarà disponibile a par-
tire dalla fine di marzo 2024, 
per garantire a tutti i cittadini 
la possibilità di partecipare 
attivamente alla salvaguardia 
del nostro ambiente. 
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Il Comune di Vimodrone è 
stato nuovamente premiato 
da Legambiente per l’ottima 
percentuale di raccolta diffe-
renziata: grazie all’impegno 
di tutte le cittadine e di tutti 
i cittadini, la nostra città in-
via agli impianti di riciclaggio 
l’84% dei rifiuti prodotti.
Sono oltre 1.500, tra quelli 
che hanno voluto risponde-
re alla scheda inviata da Le-
gambiente, i comuni in cui 
è stato raggiunto almeno il 
65% di raccolta differenziata 
destinata al riciclo sul totale 
dei rifiuti prodotti, centrando 
l’obiettivo di legge per essere 
considerati “ricicloni”. 
Grazie ai cittadini dei comuni 
ricicloni, l’Italia si posiziona 
nella media europea e il no-
stro Paese può contare anche 
sull’innovazione tecnologica e 
impiantistica per superare il 
modello del “buco” riempito 
dai rifiuti. Oggi, ad esempio, 
si produce dell’ottimo com-
post, si produce energia rin-
novabile attraverso la valoriz-
zazione energetica del biogas, 
grazie alla ricerca è possibile 
avviare a riciclo prodotti che 
fino a ieri erano irriciclabili.

“A Vimodrone dobbiamo fare 
di più” – è il commento dell’as-
sessore all’ecologia Andrea 
Citterio – “sono contento che 
anche quest’anno siamo stati 
premiati da Legambiente, ma 
possiamo e dobbiamo andare 
oltre, come Amministrazio-
ne e come cittadini, al fine di 
aumentare la percentuale e 
la qualità della raccolta. Non 
sempre si separano gli scarti 
nel modo giusto, la materia 
prima è spesso ‘inquinata’ da 
altre sostanze”. “L’Ammini-
strazione comunale è da sem-
pre sensibile al tema del riuso 
delle materie di scarto” – è il 
commento del Sindaco Dario 
Veneroni. “Siamo stati uno 

Comuni ricicloni,
Vimodrone si conferma al Top
La raccolta differenziata dei rifiuti si è attestata all’84%

dei primi comuni di Cem ad 
avviare il progetto Ecuosacco 
che ha determinato una dimi-
nuzione considerevole della 
frazione secca a beneficio del-
la differenziata. Ma qualcosa, 
ultimamente, non va nel ver-
so giusto. Il vetro, ad esem-
pio, è un materiale che può 
essere riciclato per un nume-
ro infinito di volte.” “Purtrop-
po” – spiega Veneroni – “sia-
mo stati richiamati da Cem 
perché la raccolta presenta 
alcuni problemi: assieme alla 
materia prima, vengono con-
ferite troppe impurità, come 
oggetti in ceramica, lampa-
dine e tubi al neon, oppure 
porcellana e cristallo.” “Que-
sto non va bene, inficia la 
raccolta perché il materiale 
non può essere riutilizzato. La 
frazione di vetro non riciclabi-
le, perché ‘impura’, incide sui 
costi di smaltimento ed è per 
questo motivo” – conclude il 
Sindaco – “che è stata ideata 
una campagna di sensibilizza-
zione sul riuso del vetro, che 
passa dalla realizzazione del-
la brochure che è allegata a 
questo numero del periodico 
alle attività ludico-didattiche 
che la società Industria Sce-
nica ha ideato per i giovani 
delle scuole di Vimodrone. I 
bambini delle scuole primarie 
svolgono infatti in tutto l’an-
no, in ore libere dalle lezioni, 
progetti sul tema del riciclo 
che vertono sulla centralità 
della raccolta differenziata 
nel processo di salvaguardia 
dell’ambiente. Per i bambini 
Industria Scenica ha previsto 
la consegna di barattoli in ve-
tro che verranno riutilizzati 
attraverso un laboratorio cre-
ativo a scuola e, insieme ad 
essi, sarà consegnata la bro-
chure e una biglia in vetro per 
riportare all’attenzione dei 
piccoli un gioco andato per-
duto nel tempo.”
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Il Comune di Vimodrone ha 
una lunga tradizione di at-
tenzione allo sviluppo ed alla 
crescita delle attività econo-
miche locali, in particolare 
per quanto riguarda il com-
mercio, i pubblici esercizi, 
l’artigianato e le piccole e me-
die imprese in generale. Que-
sta attenzione nel tempo si è 
espressa attraverso una serie 
di iniziative volte ad attrarre 
flussi di clientela ed aumenta-
re l’attrattività del territorio in 
modo tale da beneficiare tut-
ta la rete distributiva esisten-
te ed in particolare quella di 
vicinato.

VIMO COMMERCIO VIVO è il 
nome del Distretto Urbano del 
Commercio istituito su inizia-
tiva dell’Assessore Beninati, in 
partnership con l’Unione Con-
fcommercio di Milano Lodi 
Monza e Brianza e la Camera 
di Commercio della provincia 
di Milano, e che ha ottenuto 
il  riconoscimento ufficiale 
della Regione Lombardia. Il 

È nato VIMO COMMERCIO VIVO,
il Distretto Urbano del Commercio
La costituzione di un distretto permetterà agli operatori locali di accedere ai bandi e migliorare 
la qualità della vita e l’attrattività del nostro territorio.

distretto è un’aggregazione 
tra il Comune, i cittadini, le 
imprese e le formazioni socia-
li liberamente aggregate per 
fare del commercio (inteso in 
maniera estensiva, compren-
dente anche gli esercizi pub-
blici e le attività artigianali e 
di servizio).
Un fattore di integrazione 
e valorizzazione di tutte le 
risorse del territorio per ac-
crescerne l’attrattività, rige-
nerare il tessuto urbano e so-
stenere la competitività delle 
sue polarità commerciali. In 
poche parole, per migliorare 
la qualità della vita e l’attrat-
tività del territorio, aiutando 
gli operatori commerciali ad 
essere protagonisti di tale ri-
qualificazione e sviluppo.

La costituzione di un distretto 
è condizione perché gli ope-
ratori locali possano accede-
re alle risorse che la Regione 
mette a disposizione attraver-
so bandi periodici, ma a Vimo-
drone il Comune ha fatto di 

più, attivando il distretto sen-
za attendere i finanziamenti 
regionali, autofinanziando il 
primo anno di attività in atte-
sa dei prossimi bandi. Si par-
tirà con una serie di iniziative 
di interesse generale, come 
eventi e manifestazioni pro-
mozionali, e di studi specifici 
per una maggiore conoscenza 
della struttura e delle dinami-
che della rete commerciale, in 
modo da potere indirizzare in 
maniera mirata e non a “piog-
gia” i finanziamenti ai singoli 
commercianti che verranno 
attivati dai prossimi bandi re-
gionali.

Così commenta l’assessore 
Rosa Beninati: “un DUC è un 
requisito fondamentale per 
poter adire a dei bandi regio-
nali che nel recente passato 
hanno fruttato centinaia di 
migliaia di euro di contributi 
a comuni limitrofi a Vimodro-
ne: la costituzione di un DUC 
vimodronese era un passaggio 
quindi urgente e necessario 

che ho scelto di far fare ai no-
stri uffici, che hanno lavorato 
alacremente per conseguire 
questo obiettivo, operando in 
sinergia con Confcommercio 
e con il Presidente dell’Asso-
ciazione commercianti.” 

In quest’ottica, la collabora-
zione con le associazioni che 
si occupano di valorizzare il 
territorio, fare interagire gio-
vani e famiglie e creare mo-
menti di aggregazione e so-
cializzazione è fondamentale 
per raggiungere l’obiettivo di 
portare dei potenziali clienti 
ai commercianti e far vivere 
il commercio come un fattore 
aggregante e di promozione 
sociale. Inoltre, è importante 
ricordare che parte dei bandi 
di regione Lombardia desti-
nati ai DUC hanno a che fare 
con la riqualificazione urba-
na: a Vimodrone si è scelto 
di costituire tutto il territorio 
come parte del DUC, così che 
i progetti di riqualificazione 
includano anche le periferie. 
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Dopo la discussione e l’ado-
zione da parte della Giunta 
comunale, anche il Consiglio 
Comunale dovrebbe confer-
mare la sua adesione alla 
Carta etica di Avviso pubbli-
co, l’associazione nazionale 
che mette in rete gli ammini-
stratori pubblici impegnati a 
promuovere la cultura della 
legalità nella politica e nelle 
istituzioni e alla quale il Co-
mune di Vimodrone aderisce 
da un decennio. La Carta è un 
codice etico che definisce nel 
concreto e in modo specifico 
alcuni comportamenti volti a 
garantire trasparenza e legali-
tà nell’azione politica e ammi-
nistrativa. 

“L’adesione alla nuova Carta 
di Avviso Pubblico rappresen-
ta l’ennesimo, forte segnale 
di questa Amministrazione 
nelle azioni di contrasto alla 
corruzione e a ogni possibile 
infiltrazione malavitosa” - 
spiega l’assessore alla legali-
tà, Mattia Peduzzi. “In questi 
anni abbiamo progressiva-
mente preso coscienza di un 
fenomeno le cui radici sono 
estranee alla storia della real-
tà locale, contro il quale sono 
state attivate numerose azioni 
di contrasto di tipo educativo, 
legislativo e istituzionale”.

L’ultima edizione della Carta 
di Avviso Pubblico è stata pre-

Vimodrone conferma l’adesione
alla “Carta di Avviso Pubblico”
Sottoscritto il codice etico che definisce comportamenti volti a garantire
trasparenza e legalità nell’azione politica e amministrativa

sentata durante un seminario 
svoltosi il 21 marzo 2023 a Mi-
lano, in occasione della Gior-
nata nazionale della memoria 
e dell’impegno in ricordo del-
le vittime innocenti delle ma-
fie. Composta da 20 articoli, 
la Carta indica concretamente 
come un buon amministra-
tore / amministratrice possa 
declinare nella quotidianità 
i principi di trasparenza, im-
parzialità, disciplina e onore 
previsti dagli articoli 54 e 97 
della Costituzione. Si trat-
ta di un codice che fornisce 
alcune precise indicazioni 
agli amministratori locali su 
una serie di questioni speci-
fiche, tra le quali: la traspa-
renza, il conflitto d’interessi, 
il finanziamento dell’attività 
politica, le nomine in enti e 
società pubbliche e i rappor-
ti con l’autorità giudiziaria, 
rifuggendo da logiche di con-
dizionamento mafioso, corru-
zione, clientela e favoritismi. 

“L’adozione della carta è una 
scelta non scontata, adottata 
da circa 50 comuni in tutta 
Italia, e impegnativa per gli 
amministratori” – spiega l’as-
sessore Peduzzi. – “la nuova 
edizione punta maggiormen-
te alla logica della responsabi-
lizzazione, anziché della pre-
scrizione dei comportamenti 
di chi, pro tempore, ammini-
stra un Ente e una comunità”.

L’adesione al codice etico 
proposto da Avviso Pubblico 
resta volontaria e pubblica 
e la sua sottoscrizione può 
avvenire sia a livello indivi-
duale che collettivo (Giunte, 
Consigli, ecc.). Il testo non è 
rigido e immodificabile, né 
vuole essere percepito come 
calato dall’alto. Come già si è 
verificato in passato, la Carta 
può essere uno strumento da 
cui trarre spunto per redigere 
un documento che un orga-
no politico collegiale ritiene 
più conforme alle proprie esi-
genze e sensibilità. Sabato 16 

marzo 2024 Amministratori e 
cittadini hanno partecipato, 
assieme alle scuole e alle as-
sociazioni del territorio, alla 
“camminata antimafia della 
Martesana” che si è svolta a 
Cologno Monzese.

Un’altra importante iniziativa 
promossa dall’Amministrazio-
ne riguarda infine un bene 
confiscato alla mafia presente 
nel nostro territorio che, gra-
zie ad un progetto PNRR, si è 
trasformato in un alloggio di 
inclusione per persone in se-
mi-autonomia.
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L’area sarà completamente ri-
pristinata grazie all’arrivo dei 
fondi di finanziamento PNRR 
e rappresenta solo uno dei 
tanti passi che l’Amministra-
zione Comunale sta portando 
avanti sul tema della cura e 
del decoro del Campo Santo, 
grazie all’impegno dell’Asses-
sorato al Patrimonio guidato 
da Silvana Brondoni, in stret-
ta sinergia e collaborazione 
con l’Assessorato ai Lavori 
Pubblici affidato al vicesin-
daco Marco Albertini. Dopo 
l’intervento sull’area esterna 
a ridosso della Strada Pada-
na Superiore nei mesi scorsi, 
entrando nell’area cimiteria-
le, si possono notare alcuni 
lavori apportati agli immobi-
li a seguito di diversi atti di 
vandalismo, gesti deplorevoli 

Lavori al cimitero:
attenzione e cura verso i nostri defunti

verso la memoria dei nostri 
defunti, che hanno creato si-
gnificativi danni ed ammalo-
ramenti alle strutture, ripri-
stinate grazie all’intervento 
dell’Amministrazione Comu-
nale. Il risultato a conclusio-
ne della realizzazione delle 
opere, sarà anche un ulteriore 
valorizzazione della Chiesa di 
Santa Maria Nova al Pilastrel-
lo, considerata oggi un vero 
e proprio bene storico e cul-
turale della nostra comunità. 

Proseguendo nel percorso di 
riqualificazione, sono stati 
portati a termine i lavori per il
recupero di 44 loculi mai uti-
lizzati, che ad oggi sono stati 
trasformati in ben 176 ossari,
strutture quanto mai necessa-
rie e maggiormente in linea 

con le attuali necessità. In 
questi mesi, inoltre, sarà fi-
nalmente possibile l’avvio dei 
lavori sugli impianti elettrici 
che riguarderà tre edifici, at-
tualmente privi delle luci vo-
tive. L’intervento è previsto a 
breve, al termine del cantiere 
attualmente ancora aperto a 
seguito delle copiose piogge 
di quest’ultimo periodo che 
hanno di fatto impedito di ul-
timare alcune lavorazioni nei 
tempi programmati, ma che 
gli Assessorati al Patrimonio e
ai Lavori Pubblici stanno mo-
nitorando costantemente.

La durata stimata dei lavori, a 
completamento di quanto già 
realizzato, rendendo ancora 
più efficiente l’impianto elet-
trico e l’illuminazione pubbli-

ca del cimitero, sarà indicati-
vamente di quattro mesi.
«Un ulteriore passo concreto 
verso la riqualificazione com-
plessiva del luogo dedicato ai
nostri cari che ci hanno lascia-
to -ha sottolineato l’Assessore 
al Patrimonio e ai Servizi Cimi-
teriali Silvana Brondoni- che 
continuerà nei prossimi mesi 
e prevederà, tra le numerose 
attività in programmazione, 
la stesura del nuovo piano ci-
miteriale, la realizzazione del 
giardino delle rimembranze, 
e il miglioramento della Casa 
del Commiato.
Un percorso certamente do-
vuto e quanto mai necessario 
ma che allo stesso tempo ha 
un significato di attenzione e 
rispetto per la memoria della 
nostra comunità».

Giungono al termine i lavori per la riqualificazione esterna del cimitero
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Che succede nel MoVimento 5 Stelle?
Tutte le forze politiche si interrogano su come valorizzare le proprie articolazioni territoriali, della propria base. Il MoVimento 5 Stelle ha progettato, da 
qualche tempo ormai, un rafforzamento della propria azione politica sui territori, favorendo la nascita di Gruppi territoriali, vero laboratorio di idee, propo-
ste, confronto e dibattito diretto.  In meno di un anno sono nati oltre 260 gruppi territoriali con oltre 25 mila persone coinvolte e tanti sono in istruttoria 
per l’approvazione, che ci consentiranno di essere ancora più vicini ai cittadini, ascoltando i loro bisogni, le loro aspirazioni, le loro proposte. C’è grande 
fermento ed entusiasmo, per questa nuova fase. Con questa importante organizzazione territoriale, in vista delle prossime elezioni Europee che si svol-
geranno il 9 giugno 2024, assieme al Presidente Conte e al Comitato nazionale progetti è stato deciso di avviare un’ampia attività di coinvolgimento dei 

cittadini nella scrittura del programma. Così come spiegato dal presidente Conte, che ha lanciato il percorso la scorsa settimana – Al via il programma partecipato per 
le elezioni europee!, i 25 mila iscritti ai Gruppi Territoriali, i componenti del nostro Network Giovani e tutti gli iscritti under 36 sono chiamati, in questi giorni, ad esprimere 
le proprie idee su temi come lavoro, intelligenza artificiale, ambiente, diritti, innovazione e istruzione. Le idee e le proposte così raccolte saranno importanti per integrare il 
lavoro sul programma svolto dai comitati politici e dai nostri gruppi parlamentari, in Italia e in Europa. Al tal proposito troverete nei nostri banchetti informativi dei prossimi 
mesi anche una raccolta firme per salvare e migliorare la sanità pubblica lombarda, Lombardia SiCura. L’iniziativa nasce dalla grandissima mobilitazione della società civile 
(CGIL, Arci, ACLI, Medicina Democratica, Osservatorio Salute) che lo scorso autunno aveva chiesto al Consiglio regionale lombardo di poter votare un referendum il cui scopo 
era quello di invertire la tendenza alla privatizzazione e alla disparità di accesso ai servizi della sanità lombarda. Una richiesta che il centrodestra non ha nemmeno voluto 
prendere in considerazione. Il Comitato costituitosi, però, non si è fermato e porta all’attenzione dei cittadini una petizione in cui vi sono richieste volte a tutelare la salute di 
tutti, di fronte alle quali nessuno dovrebbe tirarsi indietro.  Il Movimento da sempre fa del coinvolgimento diretto della propria comunità un punto di forza. Crediamo in questo 
percorso perché mette in moto un processo virtuoso di partecipazione che, attraverso il dibattito sui temi, contribuisce a diffondere cultura, crea cittadini sempre più attivi e 
consapevoli delle scelte che compiono e rimette le persone al centro della politica. 

La sanità pubblica è un diritto
Abbiamo anche noi partecipato e sostenuto il comitato per la sanità pubblica che si è mosso in paese per sensibilizzare i vimodronesi sulla crisi del siste-
ma sanitario pubblico: carenza di medici di famiglia, tempi biblici per le visite specialistiche e medicina territoriale sbandierata ma non perseguita dalla 
Regione. Da troppo tempo è in atto un processo teso a svuotare – nella pratica – i principi stabiliti dalla Costituzione. L’art. 32 recita “La Repubblica tutela 
la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti.” La realtà è stata resa complicata con 
il trasferimento di compiti alle Regioni: lo Stato ha il compito di determinare i Livelli di assistenza che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale 
e di vigilare sulla loro effettiva erogazione. Le Regioni programmano e gestiscono in piena autonomia la sanità nell’ambito territoriale di loro competenza, 

avvalendosi delle aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere. In realtà le Regioni faticano a rispettare i compiti (fornire servizi, cure e ospedali) e stanno lentamente 
ampliando l’offerta privata con tempi, a volte brevissimi, purché il cittadino paghi la prestazione (visita o ricovero). A Vimodrone, dopo il pensionamento di alcuni di loro, 
centinaia di persone sono senza medico di famiglia e sono costrette a ricercarlo fuori paese, tema problematico per un anziano o disabile. Allora alziamo la testa!! Mettiamo 
in moto un movimento che si colleghi in altri comuni e istituzioni per rivolgersi con più forza ai responsabili dell’azienda sanitaria e delle politiche di Regione Lombardia. È un 
impegno che non si esaurirà in poche settimane ma chi tace acconsente, facciamo sentire la nostra voce!!

Le persone al centro di Vimodrone
Vimodrone, il nostro paese, non è solo parchi, edifici e strade, è soprattutto fatto di persone, di storie che s’intrecciano, di bisogni. Questo è quello che 
sta più a cuore all’Amministrazione Comunale e a noi di Vimodrone sei Tu. Vogliamo che le vite delle persone siano al centro della nostra azione politica, 
e fornire loro tutti i servizi di cui hanno bisogno per una vita ricca e completa. Però può essere anche difficile sapere che servizi offre il Comune, o come 
accedervi; per questo abbiamo promosso il segretariato sociale, che ha come obiettivo fornire sostegno al cittadino nella scelta delle possibilità per la 
risoluzione di situazioni di bisogno. È uno spazio di ascolto, informazione e orientamento. Per il cittadino che vuole conoscere quali possibilità ci sono 
per lui in termini di opportunità, servizi… il segretariato sociale è la porta di accesso al mondo dei servizi sociali, il primo contatto tra il cittadino e le Isti-

tuzioni che sono qui per aiutarlo! Un’altra iniziativa che ci sta molto a cuore è “Pausa Caffè-Alzheimer e dintorni”. Infatti in Italia, oltre 1 milione di persone vivono con una 
diagnosi di demenza e Alzheimer, coinvolgendo circa 3 milioni di caregiver. Con questa iniziativa vogliamo accompagnare i caregiver in questo viaggio, offrendo un luogo di 
formazione, condivisione e sostegno.  Da fine febbraio a inizio giugno, otto incontri presso la Cascina tre Fontanili. Vogliamo porre le basi per integrarsi con altre iniziative 
presenti e future, per concretizzare un’opportunità per i malati e le loro famiglie, sensibilizzando il territorio verso una maggiore inclusività. I prossimi incontri saranno il 10 e 
24 aprile dalle 17:00 alle 19:00, per partecipare basta inviare una mail a pausa.caffe.alzheimer@gmail.com! Inoltre nel Consiglio Comunale di fine marzo abbiamo portato e 
discusso due mozioni molto importanti. La prima in cui impegniamo il Sindaco e la Giunta a farsi promotori presso la Regione, affinché vengano prese a breve azioni concrete 
a favore di persone con gravi disabilità o in condizione di non autosufficienza; ad esempio chiediamo che il Bilancio Regionale preveda un incremento di risorse per azioni 
di integrazione sociale, e molto altro!  Con l’altra mozione impegniamo l’Amministrazione comunale ad esprimersi formalmente verso la Regione e lo Stato per chiedere 
il ri-finanziamento del Fondo per il Contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione e per chiedere l’inserimento di questi disturbi, gravi e sempre più diffusi, nei 
Livelli Essenziali di Assistenza. Queste sono solo alcune delle iniziative che abbiamo costruito, insieme a voi, nei primi anni di lavoro nel Comune, speriamo di riuscire a fare 
sempre di più e a dare a tutti l’aiuto che gli serve!

incontrIAmoci
Il Cineforum di Vimodrone ha presentato tempo fa Opphenahimer film che, con 7 statuine, ha fatto incetta di riconoscimenti agli Oscar 2024. “Lei è l’uomo 
che ha dato loro il potere di distruggere se stessi. E il mondo non è pronto”;  uno degli spunti per un momento di riflessione che Opphenahimer offre e cioè 
un profondo pensiero sul rapporto tra scienza e potere: lui stesso si pentì del suo coinvolgimento nello sviluppo della bomba atomica sostenendo “Ho 
fatto il mio dovere che era di svolgere il lavoro che dovevo fare ma sono diventato la Morte, il distruttore dei mondi”. Oggi noi siamo posti davanti al nostro 
“progetto Manhattan” che si chiama Intelligenza Artificiale -AI- Siamo davvero pronti? A capire la potenza che porta con sé questa tecnologia? A capire 

cosa comporta davvero ed essere in grado di individuare quali i rischi o le migliorie? Siamo pronti? Per evitare di dire ancora che “il mondo non è pronto”, il Parlamento Euro-
peo ha approvato l’AI Act , la prima legge sull’intelligenza artificiale, spingendo i responsabili politici dell’Ue a creare leggi per arginare la manipolazione artificiale di contenuti. 
Ma noi, nel nostro piccolo, cosa possiamo fare? Lavoreremo per proporre incontri con relatori preparati che raccontino la potenzialità che l’IA porta nelle nostre vite, ma anche 
gli strumenti per riconoscere le fake, i contenuti fuorvianti, pericolosi. La vita non è solo tecnologia: il Cineforum di Vimodrone, grazie alla proposta di titoli diversi fra loro, offre 
la possibilità di aggregazione, di confronto, di dibattito, di approfondimento di tematiche talvolta spinose; ha trasmesso “Gillman, la ragazza con i tentacoli”, accompagnato da 
un grande plauso di emozioni; ha proposto un Recital per la giornata internazionale delle Donne dove, grazie a chi l’ha portato in scena tra una poesia e una presa di coscienza, 
si è voluto celebrare il ruolo della donna nel mondo, ha presentato Super Mario in una sala piena di ragazzi di diverse generazioni. Siamo stati insigniti Ass. Comuni virtuosi 
Ispra del “Premio nazionale comuni virtuosi” per la categoria “nuovi stili di vita”, premio che rende orgogliosa l’amministrazione e ci fa sentire che Vimodrone sa apprezzare. 
Questa è la responsabilità per il futuro: non solo tecnologia, ma rapporti umani, connessioni vere, scambi di opinioni. Siamo capaci di tutto questo!  Vimodrone crede, Vimo-
drone partecipa continua a essere il nostro fondamentale valore aggiunto.
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Salute: diritto inalienabile dei Cittadini
Il 1° marzo è partita, sostenuta dal comitato promotore, la raccolta delle firme della campagna referendaria “La Lombardia SiCura”, con lo scopo di resti-
tuire centralità e dignità alla sanità pubblica lombarda. Per poter partecipare alla campagna referendaria si può firmare anche online sul sito Change.org.
Cambiamo Insieme e Progetto Vimodrone aderiscono e ne condividono le finalità. Vogliamo infatti una sanità efficiente ed efficace, in grado di garan-
tire a tutti i cittadini quello che prevede l’Art. 32 della nostra Costituzione: “La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e 
interesse della collettività e garantisce cure gratuite agli indigenti”. Diritto all’integrità psico-fisica dell’individuo che il modello privatistico della sanità 
della Lombardia non garantisce per una precisa scelta politica del Centro Destra, che da decenni governa la Regione. Le lunghe liste di attesa per una 

visita o un intervento specialistico (circa due anni) obbligano di fatto migliaia di famiglie e cittadini a rinunciare a curarsi. Liste di attesa, mancanza di poliambulatori sul 
territorio, mancanza di medici di Base. A Vimodrone sono tanti gli abitanti che non hanno il medico di famiglia e che devono rivolgersi ai comuni limitrofi. Per combattere 
questa realtà abbiamo aderito alla petizione del “Comitato promotore sanità Vimodrone” attraverso la raccolta firme e il presidio del 1° marzo davanti alla ex sede ASL di 
via Battisti. Siamo consapevoli che la responsabilità politica e gestionale sia in capo alla Regione. Ai Sindaci però è affidata la salute e la protezione sociale dei cittadini. 
Chiediamo quindi che il sindaco Dario Veneroni e la sua Giunta siano più incisivi e determinati nel portare avanti le necessarie misure di controllo, proposte e rivendicazione 
nei confronti della Regione e delle ATS, al fine di garantire il mantenimento e l’efficienza dei servizi sanitari sul territorio, coinvolgendo la cittadinanza e le forze politiche e 
sociali. Chiediamo ai cittadini di Vimodrone di impegnarsi fattivamente, firmando la petizione del Comitato “La Lombardia SiCura”, avente i seguenti cinque punti chiave: 
Centro unico di Prenotazione, Abbattimento delle liste d’attesa, NO ai Medici a gettone, Servizi Territoriali e Residenze Sanitarie Assistenziali e Anziani.

Amministrazione in ascolto di chi?
In questi giorni l’Amministrazione ha lanciato l’iniziativa intitolata “Vimodrone attiva: il Comune ascolta”! Ma come? Non è bastato il disastro della volta 
precedente? Caro sindaco Veneroni, forse ha già dimenticato che nel 2018 la sua amministrazione aveva organizzato “Vimodrone si fa in 4” il cui scopo 
era capire qualifossero le esigenze e le aspettative dei cittadini. All’iniziativa avevano partecipato circa un centinaio di persone; si, 100 cittadini (inclusi 
i sostenitori delle vostre liste) a fronte di 17.000 abitanti, ossia lo 0,59% dei Vimodronesi! I cittadini avevano espresso delle preoccupazioni su temi im-
portanti e avevano chiesto all’amministrazione di risolvere alcune criticità che, come di consueto, l’Amministrazione ha disatteso. La cosa ci stupisce un 
po’ in quanto gli obiettivi erano di facile interpretazione e non necessitavano di un’analisi approfondita per capirli, si concentravano infatti su verde, spazi 
per i giovani, attenzione agli anziani, collegamento tra i vari rioni, contrasto al micro-vandalismo, attenzione ai disabili e disinfestazione. Domanda: ma 

lei ha letto i report redatti dalla coop. ABC Città? Ma Lei pensa veramente che le esigenze siano cambiate e che quindi necessitiamo di una nuova indagine? Da quello che 
possiamo tutti constatare, le cose non sono molto cambiate, un esempio su tutti è il collegamento tra due zone del paese che prevedeva la costruzione di un ponte pedonale, 
ebbene dopo anni, ci troviamo allo stesso punto in cui eravamo, ossia “Il NULLA”. A poco valgono le giustificazioni dell’amministrazione, in quanto la realtà è che ancora la 
struttura non c’è e non si sa quando verrà realizzata; in compenso però, il privato i suoi guadagni li ha incassati! Noi abbiamo seri dubbi sul metodo utilizzato per raccogliere 
le opinioni dei cittadini. Ci sembra piuttosto un modo molto furbo per far passare gli obiettivi politici della maggioranza come desideri dei cittadini. Questa iniziativa è uno 
spreco di risorse pubbliche che invece potrebbero essere utilizzate in altro modo quale, ad esempio, creare uno spazio giovani che non sia privato ma pubblico! Che non sia 
la cassa di risonanza per alcuni componenti della maggioranza ma un reale punto d’incontro di giovani; tutti i giovani, soprattutto quelli che “trovano la strada chiusa” per 
raggiungere il centro privato! Vogliamo concludere con una nota molto polemica: sindaco Veneroni, non era lei che in un consiglio comunale ha ridicolizzato la nostra 
richiesta di bacheche informative dicendo che per farsi conoscere e per capire le esigenze dei cittadini avremmo dovuto camminare per le vie di Vimodrone e parlare 
con chi incontravamo? Che fine ha fatto questa sua teoria? Non è più valida oppure teme il confronto diretto con i vimodronesi e preferisce avere un filtro?
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